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«Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli» 

In ascolto 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6,14-29) 

Il re Erode sentì parlare di Gesù, perché il suo nome era diventato famoso. Si 
diceva: "Giovanni il Battista è risorto dai morti e per questo ha il potere di fare 
prodigi". Altri invece dicevano: "È Elia". Altri ancora dicevano: "È un profeta, 
come uno dei profeti". 16Ma Erode, al sentirne parlare, diceva: "Quel Giovanni 
che io ho fatto decapitare, è risorto!". 
Proprio Erode, infatti, aveva mandato ad arrestare Giovanni e lo aveva messo 
in prigione a causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo, perché l'aveva 
sposata. Giovanni infatti diceva a Erode: "Non ti è lecito tenere con te la moglie 
di tuo fratello". Per questo Erodìade lo odiava e voleva farlo uccidere, ma non 
poteva, perché Erode temeva Giovanni, sapendolo uomo giusto e santo, e 
vigilava su di lui; nell'ascoltarlo restava molto perplesso, tuttavia lo ascoltava 
volentieri. 
Venne però il giorno propizio, quando Erode, per il suo compleanno, fece un 
banchetto per i più alti funzionari della sua corte, gli ufficiali dell'esercito e i 
notabili della Galilea. Entrata la figlia della stessa Erodìade, danzò e piacque a 
Erode e ai commensali. Allora il re disse alla fanciulla: "Chiedimi quello che vuoi 
e io te lo darò". E le giurò più volte: "Qualsiasi cosa mi chiederai, te la darò, 
fosse anche la metà del mio regno". Ella uscì e disse alla madre: "Che cosa devo 
chiedere?". Quella rispose: "La testa di Giovanni il Battista". E subito, entrata 
di corsa dal re, fece la richiesta, dicendo: "Voglio che tu mi dia adesso, su un 
vassoio, la testa di Giovanni il Battista". Il re, fattosi molto triste, a motivo del 
giuramento e dei commensali non volle opporle un rifiuto. E subito il re mandò 
una guardia e ordinò che gli fosse portata la testa di Giovanni. La guardia andò, 

In preghiera 

Signore Gesù, Pastore grande delle nostre anime, tu non abbandoni il 
tuo gregge, ma lo conduci attraverso i tempi, sotto la guida di coloro 
che tu stesso costituisci pastori dei tuoi fedeli. 
Radicati e fondati nella certezza del tuo amore per la Chiesa, noi ti 
preghiamo: effondi, in una rinnovata Pentecoste, il tuo Spirito di 
sapienza e di fortezza sulle nostre comunità, perché susciti in esse 
numerosi e degni ministri dell’altare, annunziatori forti e miti del 
Vangelo della grazia. 

Tu hai fondato la Chiesa e la colmi continuamente del dono della tua 
Verità e della tua Santità. Non farci mancare i sacerdoti, mediatori della 
tua Luce e della tua Vita. 

Santa Madre di Dio, siamo consapevoli che ogni sacerdote è un dono che 
può essere solo umilmente chiesto. Uniamo la nostra povera preghiera 
alla tua potente intercessione: ottienici numerosi e santi sacerdoti che 
guidino le nostre comunità sulla via della salvezza. Amen. 

  



lo decapitò in prigione e ne portò la testa su un vassoio, la diede alla fanciulla 
e la fanciulla la diede a sua madre. I discepoli di Giovanni, saputo il fatto, 
vennero, ne presero il cadavere e lo posero in un sepolcro. 

Dal Salmo 119 

Nella mia angoscia ho gridato al Signore * 
   ed egli mi ha risposto. 
 
Signore, libera la mia vita dalle labbra di menzogna, * 
   dalla lingua ingannatrice. 
Che ti posso dare, come ripagarti, * 
   lingua ingannatrice? 
Frecce acute di un prode, * 
   con carboni di ginepro. 
 
Me infelice: abito straniero in Mosoch, * 
   dimoro fra le tende di Kedar! 
Troppo io ho dimorato * 
   con chi detesta la pace. 
 
Io sono per la pace, * 
   ma quando ne parlo, essi vogliono la guerra. 
 

In meditazione 

Papa Francesco, Esortazione apostolica Gaudete et exsultate 

90. Gesù stesso sottolinea che questo cammino va controcorrente fino al 
punto da farci diventare persone che con la propria vita mettono in discussione 
la società, persone che danno fastidio. Gesù ricorda quanta gente è 
perseguitata ed è stata perseguitata semplicemente per aver lottato per la 
giustizia, per aver vissuto i propri impegni con Dio e con gli altri. Se non 
vogliamo sprofondare in una oscura mediocrità, non pretendiamo una vita 
comoda, perché «chi vuol salvare la propria vita, la perderà» (Mt 16,25). 

 
91. Non si può aspettare, per vivere il Vangelo, che tutto intorno a noi sia 
favorevole, perché molte volte le ambizioni del potere e gli interessi mondani 
giocano contro di noi. San Giovanni Paolo II diceva che «è alienata la società 
che, nelle sue forme di organizzazione sociale, di produzione e di consumo, 
rende più difficile la realizzazione [del] dono [di sé] e il costituirsi [della] 
solidarietà interumana»[78]. In una tale società alienata, intrappolata in una 
trama politica, mediatica, economica, culturale e persino religiosa che ostacola 
l’autentico sviluppo umano e sociale, vivere le Beatitudini diventa difficile e 
può essere addirittura una cosa malvista, sospetta, ridicolizzata. 
 
92. La croce, soprattutto le stanchezze e i patimenti che sopportiamo per 
vivere il comandamento dell’amore e il cammino della giustizia, è fonte di 
maturazione e di santificazione. Ricordiamo che, quando il Nuovo Testamento 
parla delle sofferenze che bisogna sopportare per il Vangelo, si riferisce 
precisamente alle persecuzioni (cfr At 5,41; Fil 1,29; Col 1,24; 2 Tm 1,12; 1 Pt 
2,20; 4,14-16; Ap 2,10). 
 
93. Parliamo però delle persecuzioni inevitabili, non di quelle che ci potremmo 
procurare noi stessi con un modo sbagliato di trattare gli altri. Un santo non è 
una persona eccentrica, distaccata, che si rende insopportabile per la sua 
vanità, la sua negatività e i suoi risentimenti. Non erano così gli Apostoli di 
Cristo. Il libro degli Atti racconta insistentemente che essi godevano della 
simpatia «di tutto il popolo» (2,47; cfr 4,21.33; 5,13), mentre alcune autorità li 
ricercavano e li perseguitavano (cfr 4,1-3; 5,17-18). 
 
94. Le persecuzioni non sono una realtà del passato, perché anche oggi le 
soffriamo, sia in maniera cruenta, come tanti martiri contemporanei, sia in un 
modo più sottile, attraverso calunnie e falsità. Gesù dice che ci sarà beatitudine 
quando «mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia» 
(Mt 5,11). Altre volte si tratta di scherni che tentano di sfigurare la nostra fede 
e di farci passare per persone ridicole. 
 
Accettare ogni giorno la via del Vangelo nonostante ci procuri problemi, questo 
è santità. 
 


